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I giudici 
criticano 
Cossiga 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I B BOLOGNA. Si schierano 
con il Csm e. senza mai nomi­
narlo, dicono no a Cossiga. 
Settantasetle toghe dell'Emilia 
Romagna si pronunciano sulla 
questione giudici- massoneria. 
E plaudono alla delibera con 
cui tre mesi la l'organo di auto­
governo della magistratura ha 
stabilito che esiste incompati­
bilità *tra le 'unzioni svolte dai 
magistrati e le associazioni che 
determinano negli apparte­
nenti vincoli gerarchici e soli­
darìstici particolarmente forti». 
Chiedono al Parlamento di tra­
sformare lo stesso principio in 
una norma egislativa «atta ad 
inibire qualsiasi collegamento 
di magistrati • con sodalizi trop­
po riservati. 

La lettera firmata da magi­
strali di tutto il distretto è stata 
spedita in questi giorni al Con­
siglio Supcriore della Magistra­
tura. L'hanno sottoscritta giu­
dici di diverso orientamento, 
tra cui i candidati di »Md» e 
•Unicost» alle prossime elezio­
ni. -Ma e stuta un'inizialiva tra 
colleghi, al di fuori delle cor­
renti», spiegano i magistrati. Il 
documento prende posizione 
su uno degli argomenti che in 
questi mesi hanno crealo frat­
ture tra il Quirinale e Palazzo 
dei Marescialli. 

Per i giudici, intervenendo 
sul rapporto magistrati- masso­
neria, il Csrr ha risolto «un pro­
blema molto sentito dagli ope­
ratori del dintto. che avvertono 
il disagio della perdita di credi­
bilità che deriva all'istituzione 
giudiziaria ogni volta che la 
stessa si palesa permeabile a 
siffatti rapporti». I magistrati 
definiscono «sintomi della ca­
pacità di pressione di queste 
associazion il silenzio e l'as­
senza di presa di quanti in altri 
casi mostrarono di avvertire il 
pericolo che poteva derivare 
alla indipendenza della magi­
stratura da Mutazioni di condi­
zionamento ». e invitano a una 
«vigilanza costante» 

La discussione sull'argo­
mento si apri quando il Csm 
negò al consigliere di Cassa­
zione Angelo Velia la promo­
zione al massimo grado della 
camera, giudicando inoppor­
tuna, seppure non vietata, l'i­
scrizione d«l magistrato alla 
massoneria. Intorno al nomo 
dar giudice erano sorte vivaci 
polemiche quando la commis­
sione Anse-Imi pubblicò gli 
elenchi deg i affiliati al Grande 
Ononlc. Velia, a suo tempo ca­
po dell'ufficio istruzione di Bo­
logna, figurava tra gli apparte­
nenti a una loggia coperta, la 
•Zamboni Ce Rolandis», ogget­
to di un'inchiesta giudiziaria 
recentemente conclusasi con 
un generale proscioglimento. 
Armando Corona, all'epoca 
gran maestro della massoneria 
di Palazzo Giustiniani, scrisse a 
Cossiga protestando contro la 
decisione del Csm: -Non sta 
scrino nclki costituzione che 
un massone non possa essere 
nominato presidente». Lo stes­
so Cossiga. con una mossa 
sorpresa, scrisse al Csm. soste­
nendo che decisioni del gene­
re poteva piendcrle solo il Par­
lamento. Il Csm. riaffermando 
le proprie prerogative, stabili 
invece che l'affiliazione a log­
ge massoniche, seppure non 
vietata, sarebbe stata «tra i 
comportamenti valutabili ai fi­
ni dell'esercizio dell'attività 
amministrativa di questo con­
siglio». . 

L'elezione dei dieci membri «laici» 
dell'organo di governo dei giudici 
Occorre la maggioranza qualificata 
dei deputati e dei senatori -

Nilde lotti ha deciso: decaduti 
anche i due eletti di recente 
Alla De 4 consiglieri, al Pei 3 
al Psi 2 e uno all'area laica 

Csm, rischio dì fumata nera 
Oggi le Camere al voto senza accordo tra i gruppi 
Camera e Senato si riuniscono oggi in seduta comu­
ne per eleggere i dieci componenti laici del Csm. 
Nilde lotti, che presiederà la seduta, ha deciso, sen­
titi Cossiga e Spadolini, per il rinnovo di tutti i mem­
bri di nomina parlamentare, compresi i due suben­
trati nell'ultimo periodo del consiglio. I comunisti 
hanno designato Guido Neppi Modona, Franco 
Coccia e Gaetano Silvestri. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Sono dieci i mem­
bri del Consiglio superiore del­
la magistratura che oggi Ca­
mera e Senato, convocati alle 
IO a Montecitorio in seduta co­
mune, devono eleggere. Verrà 
dunque rinnovata l'intera 
componente laica dell'organo 
di autogoverno della magistra­
tura, che i settemila giudici ita­
liani completeranno l'I e 2 lu­
glio con l'elezione dei venti 
consiglieri «togati». 

La decisione di rinnovare 
tutti i laici uscenti da Palazzo 
dei Marescialli ha cosi sciolto il 
dilemma posto nei giorni scor­

si circa la possibilità di perma­
nenza in carica dei due consi­
glieri subentrati nell'ultimo 
biennio, il liberale Enzo Pa-
lumbo e il socialista Dino Fcli-
sctti. 

Nella mattinata di ieri Nilde 
lotti era salita al Quirinale per 
fare il punto della questione 
con Cossiga. Non risulta che 
nel corso del colloquio si sia 
parlato della ventilata sessione 
speciale della Camera dedica­
ta ai problemi dcllla giustizia. 
Ieri pomeriggio il presidente 
lolti ha poi incontrato Giovan­
ni Spadolini e subito dopo -

mentre si riunivano le confe­
renze dei capigruppo di Mon­
tecitorio e di Palazzo Madama 
- un comunicato diffuso dalla 
Camera ha reso note le deci­
sioni assunte. 

Vi si precisa che la questio­
ne «e stata posta al capo dello 
Stato, per le funzioni di presi­
denza del Consiglio superiore 
della magistratura conferitegli 
dalla Costituzione». Cossiga ne 
ha informato lotti - che oggi 
presiederà la seduta comune -
e Spadolini. Ed e spettato al 
presidente della Camera, sen­
tito il presidente del Senato, di 
decidere. Nilde lotti >ha ritenu­
to - precisa la nota - di doversi 
attenere ai precedenti, nume­
rosi ed univoci, ed alle norme 
di legge che hanno a più ripre­
se e anche recentemente rego­
lato la materia... la cui legitti­
mità non è suo compito sinda­
care». 

Resta cosi confermato l'or­
dine del giorno già diramato. 
Si apprende inoltre che è in­
tenzione della presidenza di 
tenere nella giornata odierna 

due votazioni (dandosi per 
scpntato che la prima non pos­
sa bastare ad eleggere i dieci 
nuovi consiglien). Si profila 
dunque una sorta di maratona, 
tenuto conto che ogni votazio­
ne (e il relativo scrutinio) dura 
almeno tre ore. 

Senatori e deputati devono 
infatti volare a scrutinio segre­
to per schede: per i primi due 
scrutini e richiesta la maggio­
ranza dei tre quinti degli iventi 
dirittto (dal terzo e sufficiente 
la maggioranza dei tre quinti 
dei volanti). Ciascun votante 
potrà scrivere sulla sua scheda 
tanti nomi quanti sono i mem­
bri da eleggere: dieci, ce me si 
Odetto. 

Ma la giornata di ieri non e 
trascorsa solo nella definizioni 
di delicate questioni di ordine 
giuridico. Si sono succeduti in­
contri, riunioni, prese di posi­
zione sulle candidature. Co­
minciamo dall.i Oc, che ha in­
dividuato nell'ex ministro Gio­
vanni Galloni l'csponcnie de­
stinato ad assumere la vkeprc-
sidenza del Csm, retta 

- >* i>7*3>* 

Giovanni Galloni 

Intervista a Giovanni Galloni 
che la De vuole alla vicepresidenza 

«Non mi candido 
per un Consiglio 
più politicizzato» 
La soluzione de per l'eccessiva «politicizzazione» 

..<|el.Co.)siglio è un ex ministro,sulla poltrona di vice­
presidente. La candidatura di Giovanili,Galloni è or-

,-mai ufficiale, matau partiti di maggioranza le djvi-
3$ sioni restano e si fa più forte il timore che i giudici 

AJ possano fare qualche sorpresa concentrando i loro 
-* voti su Guido Neppi Modona invece che sull'espo­

nente della sinistra de. 

• i ROMA Curiosa cura, quel­
la proposta dalla de per .guari­
re» il Csm dalla malattia di ec­
cessiva politicizzazione di cui 
parlano quasi tutti i partiti della 
maggioranza. Candidare (con 
l'obicttivo di prendere il posto 
di Cesare Mirabelli) l'ex mini­
stro Giovanni Galloni per anni 
buon alleato di Cossiga. 

Non tari una cootraddlzlo-
ne? 

Il mio nome non e stato fatto 
per accrescere la politicizza­
zione del Csm- risponde Gio­
vanni Galloni • Il motivo per 
cui il partito mi ha chiesto di 
candidarmi e perche conside­
ra mollo importante la questio­
ne del Consiglio supcriore del­
la magistratura. Per quanto ri­
guarda la candidatura alla vi­
cepresidenza ho già avuto mo­
do di precisare che sarà l'as­
semblea ad eleggere il 

vicepresidente. 
Oltre ad essere Importante U 
Csm è finito al centro di po­
lemiche aspre. Lei cosa ne 
pensa? 

Penso che il Consiglio sia il 
massimo organo di tutela del­
l'autonomia e dell'indipen­
denza della magistratura. Un 
ruolo che deve svolgere senza 
invadere funzioni che non gli 
competono ma senza neppure 
rinunciare a quelle sue pro­
prie. 

Ci sono proposte di revisio­
ne costituzionale del compi­
ti del Csm, come le giudica? 

Non spetta a me, ma al parla­
mento decidere in proposito. 

Sul 'Popolo» di questa matti-
ila è apparsa una nota che 
accusa I giudici di prendere 
la parola per difendere inte­
ressi di parte, riferendosi a 

quel magistrati del Consi­
glio che hanno accolto con 
«freddezza» la lettera di cri­
tica del Presidente Cossiga. 

Cosa devo dirle, in Italia c'è li­
bertà di stampa, ognuno e li­
bero di scrivere ciò che vuole. 

Le polemiche sul Csm hanno 
reso più senato la scontro 
tra I partiti. Adesso sarà più 
difficile e più lungo eleggere 
1 dicci Utld del Csm. 

È proprio in previsione di que­
sto che abbiamo stabilito la 
data delle elezioni con dicci 
giorni di anticipo sui magistra­
ti. Quando saranno eletti i loro 
candidati dovrebbero essere 
stati designati anche i consi­
glieri di nomina parlamentare. 

Franco Coccia 

Bai ROMA. Avvocato civilista 
dal I960, parlamentare per 
quattro legislat jre, tra i .padri» 
del processo del lavoro e del­
l'ordinamento penitenziario 
del 7C, Franco Coccia il uno 
dei tre candidati presentali dal 
partito comunista al Csm. 

Domanda d'obbligo dopo le 
polemiche sul poteri del 
Csm. Quali pensa debbano 
essere ruolo e funzione del 
Consiglio supcriore delia 
magistratura? 

Penso che i compiti del Consi­
glio vadano cigliati e poten­
ziati in relazione alle funzioni 
costituzionali che ne fanno un 
presidio dell'autonomia e del­
l'indipendenza della magistra­
tura. Ma c'e un altro compito 

INTERVISTE DI CARLA CHELO 

Ancora avvolta dal mistero la morte di 115 italiani sul jet precipitato a L'Avana 

È nei cassetti di Palazzo Chigi 
il dossier segreto sul disastro di Cuba 
In trenta cartelle i cubani raccontano tutto sul jet 

. precipitato all'Avana il 4 settembre di un anno fa e 

. che costo' la vita a 115 turisti italiani. Quel rapporto 
supersegreto che è passato tra le mani del presiden­
te della Camera on.Nilde Jotti e del presidente de! 
Senato Giovanni Spadolini è ora nei cassetti della 
Presidenza del consiglio che deciderà se renderlo 
noto o meno. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

•a* ROMA. In trenta cartelle i 
tecnici cubani spiegano alle 
autorità italiane che cosa ac­
cadde, quel terribile giorno 
della tragedia, all'aeroporto 
•Jose Marti» dell'Avana, quan-

, do un •Ilyu.ihin» in decollo in 
mezzo alla tempesta venne giù 
con US italiani a bordo. Fu, 
come si ricederà, una strage 
terribile, api>arcnlcmente in­
spiegabile. Il comandante, pri­
ma del decollo, aveva atteso 
che una tempesta sulla città 

passasse oltre. Poi, dopo il nor­
male rullaggio, il jet si era alza­
to e aveva superato di poche 
decine di metri le case in fon­
do alla pista. Un istante dopo, 
il dramma. L'aereo era piom­
bato come un sasso sulle case 
di un quartiere periferico della 
città esplodendo nell'impatto. 
Era stata la fine per tutti in un 
mare di fuoco e di rottami, tra 
case sventrate e ii terribile odo­
re del kerosene bruciato. La 
tragedia, ovviamente, aveva 

suscitato grande emozione a 
Cuba e tanto dolore in Italia. I 
turisti stavano tornando da 
una vacanza felice che si era 
conclusa in tragedia. Gli italia­
ni del jet venivano da ogni re­
gione del nostro paese e ave­
vano prenotato da tempo 
quelle ferie. C'erano intere fa­
miglie tra cui quella della par­
lamentare comunista Gigliola 
Lo Cascio. Che cosa era acca­
duto? Sul momento, tra la di­
sperazione di tutti, si fecero so­
lo ipotesi. Apparentemente 
tutte le procedure di partenza 
erano state rispettate dai piloti 
e le comunicazioni con la Ione 
di controllo erano sembrate 
normali sino all'ultimo istante. 
Le autorità' cubane aprirono 
subito una inchiesta chieden­
do anche la collaborazione 
dei tecnici italiani. In quei gior­
ni l'ipotesi più' probabile par­
ve quella del maltempo. Alle 
latitudini di Cuba, i filoni, no­

toriamente, sono sempre di 
grandi intesila e violenza. Il jet. 
nel prendere quota, sarebbe 
stato colpito, fu detto, da un 
vero e proprio «schiaffo» d'aria 
che lo aveva , schiacciato al 
suolo. Tutto, comunque, era ri­
masto nel campo delle ipotesi 
e nessuno, sul momento aveva 
potuto oflrirc una qualche giu­
stificazione sulla dinamica del 
dramma . La commissione 
d'inchiesta istituita dalle auto­
rità' cubane era stata sollecita­
ta, pare da Fidcl Castro in per­
sona, ad accertare tutta la veri­
tà su quello che era accaduto. I 
tecnici si erano messi al lavoro 
e già' a dicembre dello scorso 
anno erano stali in grado di 
presentate le loro conclusioni 
in un primo rapporto, appun­
to, di una trentina di cartelle. 
Quel rapporto, ovviamente, 
era stato invialo alle autorità 
italiane preposte al controllo 
dei voli nazionali e intemazio­
nali. Il rapporto sulla tragedia 

attualmente da un altro demo­
cristiano, Cesare Mirabili. Ac­
canto a Galloni, la De propone 
l'ex sottosegretario e sindaco 
di Udine Piergiorgio Bresiani e 
due cattedratici: < nu.scppc 
Ruggiero, docente di | rucedu-
ra penale a Bari, e il prof Lom­
bardo, costituzionalista all'ate­
neo torinese. 

Resterebbero fuori, rispetto 
alla rosa di nomi circi Jata nei 
giorni scorsi, Giovanni Giacob­
be, del Consiglio delta magi­
stratura militare, Giuseppe Di 
Federico, titolare a Bologna 
dell'unica cattedra di ordina­
mento giudiziario e l'< >n Nico­
la Quarta (peraltro irr-poropo-
nibile perchè vice prefetto, 
mentre la Costituzione picscri-
ve il requisito di piofcssore 
universitario in materia giuridi­
che o di avvocato con almeno 
15 anni di esercizio). 

I comunisti hanno designato 
Guido Neppi Modona. c l i en­
te di procedura penale a Tori­
no, l'avvocato romano Franco 
Coccia e Gaetano Silvestri, or­
dinario di diritto costi! L zionale 

di Cuba arriva cosi alla Direzio­
ne dell'Aviazione civile. I tecni­
ci italiani, a quarto si e («luto 
sapere leggono i risultali del­
l'inchiesta cubana e non paio­
no convinti da alcune conclu­
sioni. Stilano, co;l, una serie di 
osservazioni che finiscono, in­
sieme alle carte cubane, sul la-
volo del ministro dei trasporti 
Bernini con la raccomandazio­
ne che lutto rimanga «top se­
cret». Il ministro legge, chiede 
chiarimenti e alla line «ccide 
di inviare la religione cubana 
e le osscrvazioni italiane ,ii due 
presidenti del l'arlamcn'o. La 
notizia del rapporto da Cuba , 
intanto, ha già' fatto il giro dei 
palazzi che contano che se 
non si conosce neanche una 
parola dei due testi. Il deputato 
repubblicano Gerolamo Pelli­
cano, a questo punto , rivolge 
una interrogazione al ministro 
dei trasporti Carlo Bernini per 
sapere se non intenda rendere 

all'Università di Messina. Con­
tro il prof.Ntppi Modona si se­
gnalano un corsivo deWAixinti! 
e una conferenza stampa del 
radicale Mauro Mcllni, che lo 
ha definito «esponente del par­
tito dell'emergenza». 

1 socialisti dovrebbero eleg­
gere Pio Marconi, docente di 
sociologia criminale a Roma, 
mentre per il secondo nomina­
tivo alla candidatura dell'avvo­
cato Nino Marazzita si sono so­
vrapposte nelle ultime ore 
quelle del scn. Modestino Aco-
nc e del prof Patrono. 

Infine, per il decimo seggio 
disponibile i socialdemocratici 
avrebbero preferito l'ex depu­
tato Alessandro Reggiani a 
Dante Schictroma, pronostica­
to nei giorni scorsi. Il Pri, per 
bocca dello stesso La Malfa, 
accetta la «rotazione» a favore 
del Psdi, mentre dai liberali 
viene qualche mugugno per la 
mancata proroga di Palumbo. 
Protestano infine i missini, che 
rivendicano un posto per il lo­
ro capogruppo alla Camera, 
Alfredo Pazzaglia. 

Parla il civilista Franco Coccia 
1 sostenuto deli comunisti 

«Dovrà presidiare 
Tindipendenza 
della magistratura» 
Avvocato civilista da più di trent'anni, parlamentare 
per quattro legislature, è tra coloro che hanno dato 
vita ad alcune del le grandi leggi civili del nostro pae-
se. Franco Coccia e uno dei tre «laici» che il Pei ha 
indicato per ir Csm. Qualche opinione sul Consiglio, 
sui compiti che lo aspettano nell'immediato, sulle 
polemiche che tini ino contrapposto la magistratura 
ai partiti della maggioranza. 

che investe il Csm. ed t- quello 
di indicare con il mir utero di 
Grazia e giustizia, le VII: d'usci­
ta per superare l'attuali' crisi 
giudiziaria. 

Cosa pnò concretairKinle fa­
re il Consiglio superiore del­
la Magistratura nel rampo 
del diritto (negalo) olla giu­
stizia? 

La relazione al Parlamento 
scritta da Giuseppe Borro e 
Carlo Smuraglia, contiglieli 
uscenti di questo Csm contie­
ne molte indicazioni ulili in 
questo senso, e suggerimenti 
importanti sono venu'i anche 
dal congresso di rccei'e con­
cluso a Rimini dell'avvocatura 
italiana che, non casu.ilmente, 
cerca di stabilire un (apporto 
con la magistratura italiiina. 

Tra I principali «imputati» 
del passato Csm, ci tono al­
cuni componenti «lici» ac­

cusati di «sere particolar­
mente sensibili alle pressio­
ni del partiti che li hanno 
candidati. 

Penso che chi ha voluto che un 
terzo dei con ponenti del Con­
siglio fossero indicati dal Parla­
mento ha voluto trovare la giu­
sta contaminazione tra i giudi­
ci e quella parte di società civi­
le destinataria delle norme. 
Cultori del diritto e avvocati 
hanno un compito importante 
di «raccordo». 

In trenta anni di avvocatura 
qnal e stati la causa che ri­
corda meglio, alla quale ha 
lavorato di più? 

Noi civilisti non abbiamo quasi 
mai casi clamorosi, come tal­
volta capita ai penalisti. Ricor­
do la prima applicazione del 
processo di lavoro che vidi na­
scere sia come avvocato che 
come legislatore. 

Nilde lotti Carlo Bernini 

note le conclusioni della in­
chiesta cubana sulla tngedia 
aerea di Cuba. Nel frattempo, 
appena qualche giorno dal­
l'arrivo di quelle carte, il presi­
dente della Camera Nilde Jotti 
ha già' rimandato al ministro 
dei trasporti tutto il materiale 
ricevuto, ringraziando e spie­
gando che non è certo di perti­
nenza del Parlamento rendere 
note le conclusioni della in­
chiesta sulla tragedia di Cuba. 
Indiscrezioni giornalistiche 

"aprono" il caso Ieri. Nilde 
Jotti, ha precisalo lo svolgersi 
dei fatti per quanto la nguarda-
va. La stessa cosa ha fatto il mi­
nistro Bernini. Tutte le carte so­
no ora in mano alla Presidenza 
del Consiglio che dovrà' deci­
dere se dire agli italiani che co­
sa accadde davvero, quel terri­
bile giorno della tragedia, al­
l'aeroporto dell'Avana quando 
quel maledeito aereo venne 
giù' come un sasso uccidendo 
11S italiani. 

Andreotti: 
«Non sono stanco 
anche se c'è 
chi to spera» 

«Sto bene, devo solo cur.irmi i denti. Avevo bisogro di tre 
giorni filati e qui a Merano fanno ciò che altrove f.inno in 
qualche mese». Cosi ieri Giulio Andreotti (nella foto) ha 
sp egnto al sua improvvisa partenza, l'altro giorno, dalla 
capitale. Non è quindi «stanco»? «Questa forse è la speran­
za di qualcuno», ha risposto il presidente del Consiglio. Poi 
ha aggiunto: «Se perdevo questi tre giorni, poi non avrei 
avuto tempo fino a luglio». Ieri, insieme alla moglie e al 
proprietario dell'albergo che lo ospita, è andato a fare una 
passeggiala. «Andreotti sta benissimo - conferma anche 
da Roma il sottosegretario alla presidenza, Nino Cristofori 
- E" in piena forma e non ha neanche mal di denti. Come 
tutu i comuni mortali, che ogni tanto vanno dal dentista, 
Andreotti ha deciso di risolvere in due o tre giorni i suoi 
problemi di denti». 

La Camera 
autorizza 
nuovo processo 
a La Ganga 

Già condannato, per lo 
scandalo torinese di Biffi 
Gentili, a due anni e mezzo 
di carcere e ad un m ilione e 
centomila lire di multa per 
ricettazione, il deputato so-
cialista Giusy La Ganga do-

™"""^™™*"™^"— vrà rispondere in appello di 
ricettazione aggravata. L'autorizzazione a procedere è sta­
ta data ieri dalla Camera con 203 voti contro 108 e un aste­
nuto. Rispedita invece al giudice, per la riformulazione del 
c a i » d'accusa sulla base della nuova legge sui reati contro 
la pubblica amministrazione, una richiesta di autorizzazio­
ne a procedere nei confronti dell'ex sindaco di Tonno Die­
go Novelli, per la contestata vicenda della commessa dei 
Jumbo-tram. Negala infine la procedibilità nei confronti di 
un altro deputato comunista, Antonio Bellocchio, accusato 
di dilfamazione a mezzo stampa. 

Referendum 
elettorali: 
si firma fino 
al 31 luglio 

Il comitato promotore dei 
referendum elettorali ha de­
ciso di far slittare il termine 
per la raccolta delle lirme al 
31 luglio. La scadenza pre­
cedentemente prevista era 
del 10 luglio, ma le firme 

•—""""****" pervenute nei primi 20 gior­
ni erano piuttosto scarse. Per ottenere lo slittamento fino al 
31 luglio, il comitato promotore dovrà rinunciare, però, al­
le firme raccolte dal 10 al 31 aprile. In un comunicato, i 
promotori del referendum invitano tutti i cittadini che han­
no firmato per i referendum prima delle elezioni ammini­
strative a sottoscriverli di nuovo. 

Ettore Scola 
vince la causa 
per diffamazione 
conno 
«Il Sabato» 

I! regista Ettore Scola, mini­
stro ombra della cultura e 
dello spettacolo, ha vinto la 
causa per diffamazione in­
tentata contro il direttore 
del «Sabato», Paolo Liguori, 
e il giornalista Riccardo Bo-

— ^ — ^ — ^ — — — — nacina, che sono stati con­
dannati rispettivamente ad una multa di 2.200.000 lire e a 
3.200.000 lire. Inoltre dovranno risarcire i danni in separata 
sede i! pagare una ripar.izione pecuniaria di 10 milioni. 
Scola, assistito dall'avvocato Oreste Flamini Minuto, si era 
ritenuto diffamato da dui articoli, pubblicati nell'autunno 
scorse, nei quali si parlav.i dei suoi presunti rapporti con la 
Fininvsst per l'inserimento di spot pubblicitari nei suoi film, 
mandiuinondadalleTvdiBerlusconi. -.. 

Nuovi segretari 
del Pei 
in Molise 
eaEtrindisi 

Nicola Valentin!, ex vice­
presidente del Consiglio re­
gionale, è il nuovo segreta­
rio del Pei del Molise. E' sta­
to eletto a maggioranza, 
con 24 voti su 43. Prende il 
posto di Norberto Lombar-

•^"™~*^—~^"™~^"^~~ di. Anche a Brìndisi il Pei 
cambia segretario. A Carmine Dipietrangelo. eletto alla Re­
gione il 6 maggio, subentra Giuseppe Romano. Il nuovo se­
gretario ha avuto 43 voti a favore, 4 contrari, dodici astenuti 
e un volo nullo. 

Libertini: 
«Una correzione 
politica sennò 
niente unità» 

•L'idea che il cosiddetto 
"fronte del no" si trasferisca 
nella nuova formazione po­
litica come "minoranza co­
munista" è davvero priva di 
senso». Lo sostiene Lucio Li-
bertini, vicepreside me dei 

•"•"•*"•»»»»»»»»»•»»»»•••»•»••»»••» senatori del Pei ed espo­
nente della minoranza. F'cr Libertini «un partilo si forma 
sulla base di un comune sentire, non di divisioni edi grotte­
sche nicchie ideologiche* e, a suo parere, occorro «rico-
stmire nel Pei un quadro unitario sulla base di una seria 
correzione politica i cui te rmini abbiamo proposto nel co­
mitato centrale e ad Ariccia». 

GREGORIO PANE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 
1 ° gennaio/30 giugno 1990 — fissata nella misura del 
6,65ta — verrà messa in pagamento dal 1 ° luglio 1990 
in ragione di L. 332.500 al lordo della ritenuta di logge, 
per c<tni titolo da nominili L. 5.000.000 contro presen­
tazione della cedola n. 10. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestri) 1° luglio/31 dicembre 1990 ed 
esigibile dal 1° gennaio 1991, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella 
misuri] del 6,70% lordo. 

Casso incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Mercoledì 

20 giugno ,990 5 

http://casu.il

